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l ' Ammlnlstl'Qzlone d,,1 Glol'nQle 

ll'ultima etreazione del looping ll' "Auto .. 13olide " Un salto di 16 mettri in automobile. 
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La Coppa della COfl.su~a 
La chiamavano così tre anni fa quando i primi 

automobili s'arrampicavano su su per la splendida 
strada che, fra pini e dirupi, sale da Pontassieve 
alla Consuma, un'amenissima località, sita un mi­
gliaio di metri sul livello del mare. E quelle 
prime macchine sembrano ormai tartarughe di 
fronte ai potentissimi ordigni divoratori dello 
spazio e del tempo, ultimi venuti a segnare una 
nuova e gloriosa tappa nell'ineluttabile progresso 
dell'ingegno umano. 

Oggi la Coppa della Consuma ha assunto l'im­
portanza di un grande avvenimento automobili­
stico e la gara singola ha dato occasione ad una 
riunione completa, attraente e riuscitissima. 

La vittoria è rimasta all'industria nazionale: 
Lancia, con una Fiat di 75 cavalli, ha guadagnato 
l'importantissimo alloro e la gloriosa fabbrica to-

Te,te, ,ulla Panhard di 100 HP. 

rinese uno ancora ne aggiunge agli altri molti 
che conta. E colla Fiat ,molto onore si è pure 
fatto la Florentia, una giovane fabbrica che, dopo 
un lusinghiero battesimo, batte ora sicura la strada 
maestra. 

Dt\1 resto più che parole presento fatti ripor­
tando cioè per intiero la classifica generale degli 
arrivi e dei premiati. 

Motociclette. - 1. Riva in 16' 31" 1/5 - 2. Ta­
magni in 18' 12" 2/5. 

Motociclette (touristi). - 1. Malenotti in 22' 55" 
2/5 - 2. Gahbielli in 23' 16". Seguono, Chioffi, 
Magini, Puccioni, Alessi e Migone. 

Vetture, l.a cat. (touristi). - 1. Cagno (Fiat 60 
hp) in 17' 15" 3/5 - 2. Gandini (Fiat 6U hp) 19' 
IO" - 3. Alberti (Fiat 16 hp) 26' Il" 2,5. 

Id., 2.a cat. (touristi). - 1. Sidrac (Florentia 
16 hp) 21' 29" 2/5 - 2. Miccinesi Luigi (Florentia 
16 hp) 22' 24". 

Id., 3.a cat. (touristi). - l. Alberti (Florentia 
8 hp) in 39' 38' 2/5. 

Gara velocità. l.a cat. (vetture pesanti). -
1. Lancia Vincenzo (Fiat 75 hp) in 13 20" -
2. Teste (Panhard 100 hp) 14' 17" - 3. Gerard 
(Darracq 80 hp) 15' 22" - 4. Florio (Darracq 60 
hp) 15' 23". 

2.a Cat. (vetture leggiere). - 1. Hemery (Dar­
racq) 60 hp) in 16' 8" - 2. Spine1Ii (Flo/'entia 16 
hp) 20' 14" 4/5. 

3.a Cat. (vetturette). - 1. Alberti (Plorentia 8 
hp) in 30' 7". 

Giudici di partenza erano il duca Leone Strozzi 
e Vaccarossi, all'arrivo Mario Masetti-Fedi, il cor­
tesissimo e attivissimo segretario del Club-Auto­
mobilisti, il marchese Lorenzo Ginori e Gino 
Marchesini. .. 

~ . 
Una folla enorme assisteva allo svolgersi della 

riunione e il benchè minimo incidente ha infir­
mato il buon andamento della riunione. 

Gli è che al regolare svolgersi di questa tutti 
hanno contribuito: dalle autorità che avevano 
disposto uuo splendido servizio di vigilanza al 
Comitato organizzatore che, con illuminata pre­
veggenza, tutto aveva con cura preparato. 

(Fot. Tolomei). 

E noi mandiamo ampia lode a 
tutti. 

* • 

Mario Flerli. 

..ca Coppa Florio 
Il noto automobilista Florio, 

di Palermo, ha deciso di istituire 
un gran premio ppr le future 
prove del Circuito Bresciano. La 
Coppa di cui si è tanto parlato 
non aVl'à il valore di L. 20.000. 

Una coppa del valore di quella. 
della Gordon-Bennett sarà dispu­
tata dagli automobilisti di tutto 
il mondo. Si faranno sei corse, 
e l'automobilista che nelle sei 
prove riporterà maggior numero 
di vittorie, diventerà possessore 
della coppa. 

AI vincitore di ogni prova an­
nuale sarà data una piccola coppa 
ed un premio in denaro. -.-

Da Webb ad Holbein 
Dopo il vano ultimo tentativo di Holbein e dei 

suoi due compagni di attraversare la Manica. a 

Una 'l!eUuretta Florentia di 8 HP (turisti). 
(Fot. Tolomei) . 

nave-scuola, Momoay, salvò uno dei suoi com­
pagni, che era caduto in mare. Piìt tardi, 
nel 1873, trovandosi a bordo del piroscafo Eu,ssia, 
che filava a tutto vapore in mezzo alla tempesta, 
si accorse che un uomo era caduto fra le onde. 
Senza esitare un solo istante, egli si lanciò nelle 
acque ed a rischio della vita anche questa volta 
salvò il pericolante. Ma il Russia aveva conti­
nuato la sua rotta e solo dopo qualche ora egli 
potè, insieme col naufrago, essere raccolto da 
una scialuppa. 

Nel giugno 1875, Webb scommise di percorrere 
a nuoto venti miglia; e vinse, tentando il suo 
esperimento nel Tamigi e coprendo la distanza 
in 4 ore e 3 minuti, un tempo davvero meravi­
glioso. Poco dopol l'eccellente nuotatore, incorag­
giato dal precedente successo annunziò che 
avrebbe tentato la traversata della Manica, tra 
la sorpresa e la meraviglia di quanti appresero 
il suo proposito. Infatti il 25 a~osto 1875 a un'ora 
meno quattro minuti, dopo dI essersi strofinato 
il corpo di olio come un gladiatore -antico, Webb 
si gittò a nuoto da Douvres per Calais, scortato 
da tre battelli, su uno dei quali erano i rappre­
sentanti della stampa inglese. 

Il tentativo fu vittorioso. Webb toccò Calais 
nuoto, il direttore del­
l'Auto di Parigi, Des­
grange, pubblicò un ar­
ticolo inteso a dimo­
strare che il capitano 
Webb non poteva nel 
1875 aver avuto sorte 
migliore del buon mer­
cante inglese, sebbene 
per il pubblico egli 
resti il detentore del 
magnifico record. Poche 
l a~ioni,apparentemente 
efficaci adduceva il Des­
gl'ange a sostegno della 
sua tesi: che i metodi 
di allenamento nel 1875 
erano inferiori a quelli 
odierni; che l'organiz­
zazione era sommaria; 
che Webb non aveva 
precedenti nautici tali 
da giustificare il suo 
trionfo apparente; che 
la sua struttura atle­
tica non poteva essere 
superiore di molto a 
quella di Holbein, · un Al traguardo di Oaltellaccio dopo un arr;vo. (Fot. Tolomei). 

Oiàrae lIince il 1° premio delle vetture leggere, con 
Florentia 16 HP. (Fot. Tolomei). 

vero colosso; che infine questi si era cimentato 
cinque volte senza successo, mentre il Webb non 
aveva fatto che un solo tentativo, riuscito, ipso 
facto, felice. 

Volendo approfondire iI suo ragionamento, Des­
grange commise l'incarico ad un suo redattore, 
Vittorio Lefèvre, di consultare i giornali del 
tempo, cioè del 1875, per vedere se veramente 
Webb fosse riuscito nel suo tentativo. Ed oggi 
che l'indagine è completa, noi possiamo cono­
scere chi sia questo meraviglioso nuotatore, del 
quale sin ora non si avevano che notizie vaghe 
e monche. 

• •• 
Andrea Webb, nato a Dawley nel 1848, a do­

dici anni entrò nella marina, conquistando più 
tardi il grado di capitano. Sin dai primi anni, 
egli dimostrò una predilezione singolare per gli 
esercizi fisici, specialmente pel nuoto; ed era an­
cora fanciullo quando, trovandosi a bordo di una 

dopo 21 ore e 45 minuti. Il suo ritorno a Londra 
fu trionfale e fu aperta per lui una sottoscrizione 
di mille lire sterline. Un'altra sottoscrizione fu 
aperta dall'aristocrazia loudinese, con a capo il 
duca di Sutherland. 

• .. ~ 

Come i lettori vedono, l'indagine di Lefèvre ha 
condotto a risultati assolutamente opposti alle 
previsioni del Desgrange; ed ora nè anche l'Auto 
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